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poco più di un anno dalla mia ele-
zione a Sindaco e dall’insediamen-
to di questa amministrazione

comunale, credo sia giusto da parte mia illu-
strare ai cittadini la situazione reale in cui
versa il nostro comune. 
Per tracciare un primo bilancio è necessario
considerare alcune circostanze fondamentali
che hanno condizionato l’azione dell’ammini-
strazione. Fin troppo noti sono i tagli operati
dal Governo centrale nei confronti degli enti
locali, la generalizzata crisi economica e le
richieste sempre più numerose da parte di cit-
tadini in difficoltà per la perdita del lavoro, per
la sicurezza, l’organizzazione e il decoro urba-
no del nostro territorio. Meno noti sono i mec-
canismi attraverso i quali un’amministrazione
pubblica deve far fronte ad una crescente
domanda di erogazione di servizi con risorse
che progressivamente si riducono.
Poniamo, ad esempio, il piano triennale delle
opere pubbliche. Esso viene stilato dopo un’at-
tenta valutazione degli interventi ritenuti
necessari, soppesate le priorità di intervento e
stabilite le modalità di finanziamento di cia-
scuna opera per evitare di compromettere gli
equilibri di bilancio. Quando vengono meno le
possibilità di finanziare la realizzazione di un
progetto, previsto dal piano programmatico,
attraverso l’uso di fondi propri perché si sono

resi improvvisamente necessari a coprire
spese non prevedibili, quali, ad esempio, quel-
le necessarie a far fronte ai danni provocati da
calamità naturali, oppure non vi sono le condi-
zioni per accedere a nuovi mutui, deve essere
riconsiderato l’intero piano triennale, operando
una riduzione del numero delle opere da realiz-
zare a favore di quelle ritenute più urgenti e
rinviando a tempi successivi quelle meno vita-
li. È molto difficile fare una corretta e serena
programmazione per la complessità delle valu-
tazioni di carattere tecnico, finanziario, socia-
le, ambientale, ecc. che ogni stralcio di ogni
singola opera richiede.
Se, una volta approvato il piano triennale delle
opere pubbliche, vengono a mancare le fonti di
finanziamento previste, si rende necessario
riconsiderare l’intera pianificazione, operando
scelte forzate. A volte è davvero demoralizzan-
te non poter mantenere fede agli impegni
assunti con i cittadini, non per cattiva volontà
o per negligenza, ma per imposizioni e condi-
zioni normative che non tengono conto, nel
nostro caso, della virtuosità dei singoli enti e
operano tagli indiscriminati. L’imperativo cor-
rente è la riduzione della spesa pubblica, e
questo punto ci trova tutti d’accordo se non
fosse che questa operazione, per noi, assume
un carattere punitivo: sono anni che rispettia-
mo il patto di stabilità e i tagli che siamo

costretti a praticare non riguardano il super-
fluo, che non abbiamo, ma vanno ad incidere
su opere, interventi e servizi necessari alla vita
di una comunità. L’entusiasmo con cui ho ini-
ziato il mio mandato viene quotidianamente
provato dai continui impedimenti che limitano
la possibilità dell’amministrazione di agire
nell’interesse di Valdobbiadene. Le difficoltà
hanno accresciuto l’impegno nel cercare di
ottenere finanziamenti pubblici e privati. Ogni
volta che si apre anche una remota possibilità,
per quanto minima, di acquisire un contributo,
lavoriamo per ottenerne il massimo nel minor
tempo, e questo ha sinora portato effetti posi-
tivi. Non si può dire per quanto tempo risulte-
rà efficace per il Comune l’accesso al contri-
buto degli enti superiori, ben sapendo che il
livello di compartecipazione a nostro carico
diventerà via via sempre maggiore, un carico
che l’entità delle risorse di cui dispone il
nostro ente non appare sufficiente. Diverrà
sempre più necessario operare scelte mirate e
coinvolgere anche i privati in una sorta di col-
laborazione ed investimento che sviluppi van-
taggi reciproci. Nel nostro Comune la collabo-
razione e il volano dell’economia ruotano nel
settore primario della produzione e commer-
cializzazione del prosecco Valdobbiadene
d.o.c.g. e del suo territorio di coltivazione.
> continua a pag. 4
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Le potenzialità che ci vengono offerte dall’aver
ottenuto la DOCG vanno sfruttate in un ottica
globale, che investa tutti i settori, non solo
quello specifico vitivinicolo, ma anche quello
ambientale, sociale, culturale, storico ed eco-
nomico. La comune consapevolezza che ci sia
una forte responsabilità “sociale” in campo ci
ha impegnati nella stesura di un regolamento
di Polizia rurale insieme a tutte le amministra-
zioni chiamate a gestire un territorio simile al
nostro per tipo di terreno, coltivazioni, idrogra-
fia, sviluppo rurale, ecc., e con la collaborazio-
ne delle aziende sanitarie, delle categorie eco-
nomiche, associazioni di produttori e di citta-
dini.
Le regole che andremo a scrivere dovranno
costituire un pilastro per garantirci un futuro
sostenibile. Non è più possibile operare una
separazione netta tra prodotto e territorio di
provenienza e ben lo sanno le oltre 800 azien-
de agricole e i più di 4.000 addetti presenti
nell’area valdobbiadenese: il Prosecco DOCG

deve essere prodotto con sistemi qualitativa-
mente eccellenti e l’intero territorio di produ-
zione deve essere esempio di correttezza, di
rispetto per l’ambiente e per la salute dei cit-
tadini, di elevata qualità complessiva della
vita e,  non da ultimo, ma quanto mai attuale,
di sicurezza anche idro-geologica.
Ci sono state molte e accese discussioni sul-
l’uso indiscriminato di prodotti fitosanitari da
parte dei viticoltori. È necessario considerare
che l’utilizzo improprio di fitofarmaci nuoce in
prima persona a chi ne fa uso. Ritengo che sia
scorretto e poco obiettivo colpevolizzare un’in-
tera categoria per l’eventuale comportamento
irresponsabile di qualche individuo. Si tratta
di educazione e di rispetto, di rapporti di buon
vicinato, di disponibilità ad ascoltare anche le
esigenze di chi ha la propria abitazione tra i
vigneti e compensare i diritti di ciascuno. Si
capisce quindi perché regolamentare questa
materia non sia semplice, e tuttavia sia ormai
diventato indispensabile e opportuno concor-

dare regole certe con tutti gli attori del territo-
rio interessati dalle medesime problematiche.
Un altro esempio di collaborazione, che si pro-
pone di rappresentare in modo positivo il terri-
torio da un punto di vista ambientale, è l’inte-
sa per un progetto di ricerca sulla qualità del-
l’aria sottoscritta con i comuni limitrofi di
destra e sinistra Piave. Le forme di collabora-
zione illustrate rappresentano l’esempio di un
modo di operare in cui credo molto, che sta già
dando apprezzabili risultati ma che dovrà
essere perseguito con rigore da tutti: ammini-
strazione, aziende e cittadini. Ritengo che tale
sarà la modalità con la quale questa comuni-
tà civile potrà trovare, nei prossimi anni, un
possibile sviluppo. È l’augurio con cui voglio
concludere questo mio saluto, ringraziando i
concittadini e i colleghi amministratori per
l’impegno profuso in questa direzione e guar-
dando con fiducia al 2011.

Bernardino Zambon - sindaco

> segue da pag. 3
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a manovra estiva ha sostanzial-
mente confermato, anche per
l’anno 2010, le norme sul patto di

stabilità, aggravando però le sanzioni nel
caso del suo mancato rispetto. Tali sanzioni
comporterebbero un taglio dei trasferimenti,
per il 2011, pari allo sforamento del patto
2010. È tassativo quindi mettere in atto tutte
le azioni necessarie per riuscire a rispettare
l’obiettivo. Una “boccata di ossigeno” è venu-
ta dallo sblocco dei pagamenti sulle somme
stanziate e impegnate negli anni precedenti,
per lo 0,75 per cento dei residui passivi al 31
dicembre 2008, che corrisponde ad una
somma di 44mila euro. Per dare l’idea del-
l’entità delle restrizioni, possiamo considera-
re che l’agevolazione concessa per l’esercizio
finanziario precedente era pari al 4 per cento
e corrispondeva a 285mila euro.
Il rispetto del patto di stabilità per l’anno

2010 assume ancora più rilevanza se si con-
sidera che nel 2011, e ancora di più nel 2012,
il bilancio comunale dovrà sostenere il taglio
dei trasferimenti già approvati dalla manovra
estiva. Al momento di andare in stampa è
appena stato emanato il decreto che fissa le
misure dei tagli per i singoli comuni.
Per il solo 2011 il taglio è di quasi 229 mila
euro, indipendentemente dal rispetto o meno
del patto 2010. Il Consiglio comunale ha

quindi recentemente approvato una manovra
di bilancio tesa tra l’altro a ridurre le spese di
investimento previste per il 2010.
Ha anche provveduto a rinegoziare, allungan-
do la scadenza di soli 5 anni, alcuni dei mutui
contratti con Cassa Depositi e Prestiti, al fine
di consentire un margine di manovra, non
diciamo più ampio, ma se non altro meno
stretto nel 2011. Questo, a grandi linee, il
quadro che dipinge la situazione nella quale
l’amministrazione si troverà ad operare nella
stesura del bilancio di previsione 2011: a
fronte di entrate in progressiva, costante
diminuzione (trasferimenti statali), le spese
correnti rimangono costanti, con tendenza
semmai ad aumentare. L’impegno a mante-
nere attivi ed efficienti i servizi erogati ai cit-
tadini obbliga quindi, gioco forza, al ridimen-
sionamento del programma triennale delle
opere pubbliche.

A titolo esemplificativo nel grafico a fianco vengono riporta-
te le spese di investimento che nel bilancio 2010 possono
contare su un contributo statale, regionale o provinciale. 
È del tutto evidente che, benché una parte del finanziamen-
to giunga da Enti esterni, la restante parte dell’opera deve
essere finanziata direttamente dal Comune. In questo
momento diventa difficoltoso reperire anche la parte a cari-
co del Comune.
Nell’esempio riportato nel grafico a fronte di contributi per
euro 898.208,17 il Comune deve sborsare euro 1.412.591,83
(pari al 61,13 per cento del totale). 
E tutto questo, ripetiamo, riguarda solo le spese di investi-
mento cofinanziate da altri Enti.

Il patto di stabilità costringe a rivedere il programma dei lavori pubblici

L

La situazione economico-finanziaria

GLI INVESTIMENTI CON CONTRIBUTI



11 Cantina Vald'oca, via San Giovanni

12 17.30 Auditorium Celestino Piva

17 17.00 Biblioteca comunale

18 16.00 corte del ristorante didattico "Alla Torre"

18 20.30 Auditorium Nicolò Boccasino

19 dalle 8.00 p.zza Marconi e via Garibaldi
(fino Foro Boario)

dal 20 fino 10 gennaio Campanile del Duomo, ex farmacia
comunale, Palazzo Piva, Municipio

al 20 fino 10 gennaio sede Pro Loco di Santo Stefano

24         dopo la S. Messa piazza Marconi, loggia del Municipio

24         dopo la S. Messa Pianezze, piazzale San Francesco

26 ore 20.30 palestra ISISS, via Venanzio Fortunato

GENNAIO

1 frazioni del Comune di Valdobbiadene

2 ore 20.30 auditorium Celestino Piva

5              dalle ore 14.30 vie della frazione di Ron

5 ore 15.00 Pianezze, piazzale San Francesco

5 ore 19.00 Bigolino - Via XXV Aprile

• Pranzo e animazione per anziani:
"Filò natalizio"
• Concerto natalizio:  "Sonorità italiane
e latino americane" eseguito
dall'Orchestra Giovanile del Veneto

• Letture animate: "Il filò dei bambini" 

• Teatro:  "Il mantello e la campana
la commedia di san Martino"
• Teatro:  "Natale in casa Cupiello"
regia del prof. Maurizio Ruggiero

• Mercato straordinario natalizio, ani-
mazione per adulti e bambini,  concerto
con "Minicoro Nuovi Orizzonti"ore 10.30
"Natale in piazza"

• Mostre: presepi artistici

• Mostre: presepi artistici

• Momento conviviale:
Auguri di Natale in piazza
• Momento conviviale:
Auguri di Natale a Pianezze

• Concerto: Concerto di Natale eseguito 
dalla Banda cittadina
"Sergio Dal Frabbro"

• Concerto: Tour concertini di Capodanno

• Concerto: Concerto di Capodanno,
eseguito dall'Orchestra Giovanile
"La Réjouissance"

• giro per le vie della Befan

• Panevin

• Panevin

Comune 

Comune

Comune

Scuola di ristorazione Dieffe

ISISS "G. Verdi"

Comune, Commercianti,
Pro Loco, ANA

Pro Loco, artisti vari,
commercianti Comune

Pro  Loco Santo Stefano

Pro Loco di Valdobbiadene

Club Amici della Montagna

Banda cittadina Sergio
Dal Fabbro

Banda cittadina
Sergio Dal Fabbro
Comune

Comitato San Rocco

Club Amici della Montagna

Pro Loco Bigolino
Gruppi Alpini di Bigolino

DATA ORARIO SEDE EVENTO ORGANIZZAZIONE
DICEMBRE

Per informazioni: Ufficio Informazioni Turistiche, via Piva 53 - tel. e fax 0423 976975



5 ore 19.20 San Pietro di Barbozza

5 ore 19.30 Prà Cenci
5 ore 20.00 Cargador di Ron

5 ore 20.00 Guia - Piazza Ugo Canello

5 ore 20.00 Santo Stefano - Campo sportivo

5 ore 20.00 Villanova

6 ore 17.00 Piazza Marconi

6 ore 21.00 palestra ISISS, via Venanzio Fortunato

27 ore 20.00 p.zza Marconi e vie del centro capoluogo

28 dalle ore 14.00 p.zza Marconi e vie del centro capoluogo

DATA ORARIO SEDE EVENTO ORGANIZZAZIONE
GENNAIO

• Panevin

• Panevin
• Panevin

• Panevin
• Panevin

• Panevin

• Spettacolo: discesa Befana acrobatica

• Concerto: International Music Meeting 
a cura di un'Orchestra Augustana
Symphonic Wind Band di 80 giovani
musicisti
• Carri allegorici del Carnevalissimo
Valdobbiadenese

• Carri allegorici del Carnevalissimo
Valdobbiadenese

Pro Loco
San Pietro di Barbozza
Associazione Prà Cenci
Comitato San Rocco

Pro Loco Guia

Pro Loco Santo Stefano
Comitato festeggiamenti
Santa Margherita e Comitato
Ponteggio
Pro Loco Valdobbiadene

Comune

Pro Loco  e Comune

Pro Loco  e Comune

FEBBRAIO

MARZO

1 14.30-17.30 auditorium Celestino Piva

11/14 centro capoluogo

dal 12 auditorium Celestino Piva

15 e 22 14.30 - 17.30 auditorium Celestino Piva

26 ore 20.30 sala Boccasino

• Lezione aperta al pubblico dell'U-
niversità popolare sul tema "Il parco
delle Dolomiti Bellunesi" (docente:
Vettorazzo E.)
• Antica Fiera di San Gregorio

• 2° Mostra  cartoline storiche e altri
documenti "Valdobbiadene tra le
due guerre"

• Lezione aperta al pubblico
dell'Università popolare di storia
dell'arte (docente: Soligon A.)

• Cabaret : "Mondomat"

Università popolare Auser

Comune
e varie associazioni
Comune, Carnio Primo,
Adami Giuliano e altri autori

Università popolare Auser

Valdomat
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lcune interrogazioni presentate in
Consiglio comunale permettono di
fare chiarezza su questioni impor-

tanti che riguardano il territorio di Val-
dobbiadene.

Qualità dell’aria
Dai monitoraggi eseguiti negli ultimi anni è
emerso che la concentrazione degli inqui-
nanti CO2, SO2, NOx e PM10 non ha supera-
to i limiti stabiliti dalla legge. La concentra-
zione di ozono (O3) invece ha superato i limi-
ti nei giorni 27 e 28 luglio 2007. Questi dati
saranno utilizzati per proporre un aggiorna-
mento del Piano regionale di Tutela e
Risanamento dell’Atmosfera. Recentemente
il sindaco ha comunicato al Consiglio comu-
nale la disponibilità dell’Arpav ad effettuare
un monitoraggio preciso e costante, pur non
avendo a disposizione sufficiente strumenta-
zione in rapporto alla vastità del territorio.
A questo proposito la Provincia di Treviso si è
dichiarata disponibile ad acquistare un terzo
strumento per consentire le indagini sul ter-
ritorio, da utilizzare a supporto della centra-
lina di Cavaso del Tomba.
Il cementificio Rossi S.p.A. rappresenta una
delle principali fonti di preoccupazione per i
metodi e i materiali usati per la combustio-
ne. La Provincia ha reso noto che l’azienda
non ha mai avanzato proposte per la modifi-
ca dei sistemi produttivi o per l’uso di mate-
riali da combustione alternativi. I tredici
comuni che gravitano attorno al cementifi-
cio, quindi, hanno deciso di firmare un proto-
collo d’intesa, insieme all’Arpav e
all’Azienda ULSS n. 8, per concordare un’at-
tività di monitoraggio della qualità dell’aria
strutturata e continuativa.

Impianti fotovoltaici privati
Nel mese di gennaio 2010 è stata emanata
una legge regionale che detta le specifiche
procedure per il rilascio delle autorizzazioni
per l’installazione di impianti fotovoltaici
nelle abitazioni private. Questo tipo di
impianto può essere liberamente installato
solo nelle aree non sottoposte a vincolo
ambientale. Poiché gran parte del territorio
del Comune di Valdobbiadene è invece sotto-
posto a tale vincolo, la procedura per ottene-
re l’autorizzazione diventa più complessa,
poiché prevede obbligatoriamente il parere
della Soprintendenza. Un procedimento sem-
plificato è stato recentemente approvato dal
Consiglio dei Ministri, ma è applicabile solo
alle zone prospicienti ai fiumi vincolate ai
sensi della ex legge Galasso (ora art. 142 del
D.Lgs. 42/2004), mentre non è applicabile
alle zone del territorio soggette agli altri tipi
di vincolo.

Antenne e inquinamento
elettromagnetico
È stato recentemente eseguito un intervento
di bonifica intorno al sito dove sono attual-
mente installate le antenne sul monte
Barbaria. La Regione del Veneto aveva richie-
sto l’adozione di una soluzione per abbattere

l’indice di radiazione ed evitare il supera-
mento dei limiti imposti dalla legge in tutta
l’area a ridosso di “Malga Barbaria”. Su indi-
cazione di un esperto che collabora con
l’Amministrazione, è stato installato un par-
ticolare tipo di rete metallica in grado di
schermare, come confermato dalle rilevazioni
effettuate, le onde elettromagnetiche emesse
dagli impianti di radiotrasmissione. È stato
comunque richiesto all’Arpav di effettuare
una rilevazione di conferma.
L’Amministrazione si propone però di esegui-
re un risolutivo intervento di bonifica che pre-
veda il trasferimento, in siti da individuare,
di tutte le antenne proliferate in questi anni
sul territorio. Anche l’impianto di via
Frascada, in località Endimione, sarà oggetto
di valutazione da parte dei professionisti
incaricati della redazione del Piano di localiz-
zazione comunale per emittenti in radiofre-
quenza. La principale difficoltà consiste nel
trovare una soluzione condivisibile che per-
metta alle emittenti di svolgere al meglio la
loro attività attenendosi alla normativa
vigente, di garantire il rispetto per la salute
pubblica, oltre a quello per l’ambiente e, non
da ultimo, che non deturpi, con il poco edifi-
cante spettacolo di una selva di tralicci, il
profilo dei nostri rilievi, che ambiscono a
diventare patrimonio dell’umanità. L’am-
ministrazione si è adoperata con la Regione
del Veneto ottenendo un contributo di 20.000
euro per un bando internazionale volto a pro-
muovere la presentazione di progetti artistici
sugli impianti di telecomunicazioni, con l’o-
biettivo di pervenire a installazioni d’arte tali
da consentire una diversa gestione e un
diverso approccio alle politiche di tutela e di
salvaguardia del paesaggio. 

Inquinamento e fotovoltaico 

A

RISPONDE IL SINDACO
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n Comune, si sa, non può fare
leggi. Deputati a fare leggi sono
solo il Governo centrale e la

Regione. Tuttavia il Comune deve dotarsi di
regolamenti che racchiudano tutte le normati-
ve nazionali e regionali che interessano un
determinato settore.
È questo il caso anche del settore agricolo, che
deve sottostare al Regolamento di Polizia
rurale.
Il Comune di Valdobbiadene per questo tema
aveva un regolamento molto vecchio, risalen-
te al 1957: ovviamente dal 1957 ad oggi la
situazione è radicalmente cambiata. Perciò
L'amministrazione nel 2008 ha preso l'impe-
gno di modificare questo Regolamento per
adattarlo alla nuova situazione.
Nel frattempo sono accadute due cose impor-
tanti che hanno stimolato un po' tutte le
amministrazioni a fare "sistema".
Una è stata l'istituzione della nuova DOCG,
l'altra è stata una campagna di stampa che
ha dipinto le colline della zona come aree
molto inquinate, uno scempio di cui sarebbe-
ro responsabili gli agricoltori. 
Poco spazio è stato dato alle voci dei diretti
interessati, gli agricoltori stessi, ma anche a

quelle degli enti pubblici deputati al controllo
dell'inquinamento del territorio, come ARPAV e
ULSS. Valdobbiadene conta circa 11.000 abi-
tanti, 5.000 dei quali sono impegnati nel
mondo agricolo, che annovera nel nostro
comune circa 850 aziende.
Gli articoli apparsi sulla stampa rischiano di

ingenerare nel consumatore un'idea comple-
tamente sbagliata del nostro prodotto, met-
tendo in pericolo l’economia che gravita attor-
no al prosecco Valdobbiadene DOCG.
Certamente vi è anche un aspetto positivo in
questi articoli, perché essi hanno portato le
amministrazioni a confrontarsi e a lavorare
insieme sulla questione. 
Il confronto è utile e a volte addirittura neces-
sario: è impensabile infatti ritrovarsi con 15
Regolamenti di polizia rurale diversi che disci-
plinano l’attività agricola in un territorio molto
simile: per questo tutti i comuni in cui si pro-
duce il prosecco DOCG hanno firmato un pro-
tocollo d'intesa per la stesura di un Re-
golamento di polizia rurale unico.
Il tutto costituirà un punto di partenza impor-
tante che, in collaborazione con il Consorzio di
tutela nel suo ruolo di supervisore, dovrà por-
tare ad altri miglioramenti, ad esempio per
quanto riguarda i piani urbanistici che regola-
no la coltivazione dei vigneti, la possibile ridu-
zione del trattamento chimico in agricoltura e
la valorizzazione di percorsi di produzione
anche di tipo biologico. Questo è l’obiettivo cui
si deve tendere per dare un marchio di garan-
zia e di qualità al nostro prodotto. 

Regolamento di Polizia rurale 

U

Un documento in stesura fra tutti i Comuni interessati dalla DOCG "Conegliano
Valdobbiadene Prosecco Superiore"

abato 6 novembre 2010, alla pre-
senza delle principali autorità cit-
tadine, è stata inaugurata la

nuova sede della farmacia comunale. Al
piano terra di Palazzo Endimione sono stati
ricavati idonei locali adatti ad ospitare le
molteplici attività che la Farmacia gestisce.
Oltre allo spazio vendita ed espositivo,
attraverso la realizzazione di opportune
pareti divisorie, sono stati ricavati spazi per
ospitare un ufficio idoneo anche per il servi-
zio notturno, un’area autoanalisi e galenica,
un laboratorio arredato con mobili lavabili
ed estraibili, con cappa aspirante e lavandi-
no, un ampio locale da adibire a magazzino,
uno spogliatoio, servizio igienico, 2 uscite di
sicurezza. La nuova farmacia è priva di bar-
riere architettoniche.
In particolare le vie di accesso al pubblico

sono state realizzate per garantire la fruibi-
lità ai disabili. La bussola dell'ingresso
principale è dimensionata in modo da
garantire il passaggio di una sedia a ruote,
con sistema di apertura e chiusura automa-
tico temporizzato. L’impressione che si rica-
va entrando nella nuova sede della Farmacia
comunale è quella di trovarsi in un ambien-
te ordinato, moderno, luminoso, ma anche
funzionale, caldo e accogliente.

S

La nuova sede  della  farmacia comunale 
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Il Piano delle alienazioni

Lavori pubblici sul territorio comunale

l giorno 29 ottobre sono andati all’asta alcuni terreni ed
immobili di proprietà comunale. Si tratta di un terreno agri-
colo della superficie di mq 673 sito in località Croset Guia,

di un terreno agricolo della superficie di mq 6.379 sito in località Perlo
a San Vito e di un reliquato stradale di via Perlo, non più soggetto a
pubblico transito.
Le somme incassate per le cessioni ammontano a 15.000,00 Euro e
riguardano i due terreni di San Vito, mentre quello a Guia non è stato
venduto.
Oltre all’alienazione di questi beni è stata aperta una trattativa pri-
vata per la vendita di tre lotti di edilizia residenziale ed un lotto di edi-
lizia residenziale convenzionata nell’area denominata “ex ulss”, a

nord degli Istituti per anziani San Gregorio. I tre lotti disponibili si
compongono di superficie fondiaria di 665 mq, per un volume realiz-
zabile di 671 metri cubi (importo a base d’asta a corpo 104.005 euro);
una superficie fondiaria di 585 mq, per un volume realizzabile di 592
metri cubi (importo a base d’asta a corpo 91.760 euro) e una superfi-
cie fondiaria di 955 metri quadri, per un volume realizzabile di 965
metri cubi (importo a base d’asta a corpo 149.575 euro).
Il lotto di edilizia residenziale convenzionata ha una superficie fon-
diaria di 1.710 mq, per un volume realizzabile di 2.230 metri cubi
(importo a base d’asta a corpo 142.720 euro).
È stato venduto solo il lotto n. 6, corrispondente ad una superficie di
mq 585, per un importo complessivo di euro 91.761,00.

I

Il Piano urbanistico attuativo della zona ex Ulss
l 4 ottobre 2010 sono stati consegnati alla ditta Martini
Costruzioni di Castagnole di Paese i lavori per la realizza-
zione delle opere di urbanizzazione dell’area denominata

“ex Ulss”, situata a nord degli Istituti di soggiorno per anziani “San
Gregorio”. La superficie interessata è di oltre 21 mila metri quadri,
con una potenzialità edificatoria di quasi 15 mila metri cubi.
Quest’area è costituita da un ampio appezzamento di terreno, per la
maggior parte libero ad eccezione del margine superiore, lungo via
Roma, dove si trovano il parcheggio adiacente all’ex ospedale
Guicciardini, l’edificio “ex casa del direttore amministrativo” e altri
edifici minori. L’intera superficie, in conformità alle prescrizioni del
vigente P.R.G., sarà trasformata in zona residenziale ed edilizia, in
parte convenzionata e in parte libera.
Nell’attuare il progetto si dovranno rispettare le disposizioni del Piano
urbanistico attuativo (PUA), che prevede la creazione di opere com-
plementari quali la realizzazione di un nuovo tratto di strada di colle-
gamento tra via Roma e via Garibaldi, comprensiva di sottoservizi,
parcheggi, marciapiedi e illuminazione pubblica. 
Sarà garantita la conservazione dell’area verde posta all’incrocio tra
via Roma e via Cal dei Zoc e di quella situata intorno al parcheggio di
fronte all’attuale ingresso dell’Ospedale.
Attenendosi al progetto “cittadella dell’anziano”, le strutture dell’at-

tuale casa di riposo saranno collegate direttamente con il complesso
ospedaliero e con la nuova casa di riposo attraverso un percorso car-
raio protetto.
È prevista inoltre la riqualificazione del parcheggio antistante l’ospe-
dale, con la realizzazione di una nuova viabilità e di aree protette per
pedoni e ciclisti.
A nord della proprietà della casa di riposo sarà ricavata un’area verde
che ne delimiterà anche i confini.

I
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… e nuova illuminazione per lo stadio comunale 
Nuovi spogliatoi

a giunta comunale ha approvato il progetto definitivo dei
nuovi spogliatoi dello stadio comunale. Sul progetto hanno
già espresso parere favorevole sia l’Ulss, sia il Coni.

L’importo del progetto è di 631.800,00 euro, dei quali 458.140,84
saranno necessari per finanziare i soli lavori. La Regione ha conces-
so un contributo di 388.800,00 euro.
Con questo intervento ci si propone di adeguare l’impianto di illumi-
nazione del campo da calcio, che attualmente richiede sproporzio-
nate spese di manutenzione e di funzionamento perché obsoleto e
ormai inadeguato alle esigenze attuali. È previsto inoltre di amplia-

re gli spogliatoi adeguandoli alle norme vigenti e dotando l’edificio
di strutture, come un magazzino e una lavanderia, che, nel tempo, si
sono rivelate indispensabili. L’intervento prevede la demolizione di
tutto il settore dell’attuale pronto soccorso, della centrale termica e
dei due spogliatoi al piano terra.
Sulla superficie liberata si costruiranno 2 nuovi spogliatoi con servi-
zi igienici e sei docce, tra cui servizi e doccia per disabili, un nuovo
locale di pronto soccorso, una lavanderia e una centrale termica,
collegati tra loro da un corridoio. I locali del piano superiore non sub-
iranno variazioni.

Riqualificazione Malghe
Malga Barbaria collegata all’acquedotto

ell’ambito del piano di riqualificazione delle maghe, sono
stati eseguiti i lavori per l’approvvigionamento idrico di
Malga Barbaria, che finora ha usato l’acqua piovana rac-

colta in una cisterna e depurata. Su progetto dell’arch. Alessandro
Nardi di Treviso, la ditta Bernardo Costruzioni Generali s.r.l. di
Massanzago (PD) ha eseguito lo scavo per la posa di una conduttura
interrata. Con inizio presso il vecchio acquedotto, poco sopra la par-
tenza della seggiovia oggi in disuso, prosegue a fianco dei piloni della
stessa, seguendo un tracciato in salita che supera un dislivello di
circa 334 metri. Per far arrivare l’acqua in cima al monte Barbaria è
stato necessario installare un’elettropompa di sollevamento con
sistema di pressurizzazione del tipo costantemente in pressione per
evitare i “colpi d’ariete” (effetti negativi degli sbalzi di pressione).

N

L

seguito dell'entrata in vigore della
Legge Regionale 14/2009, definita
"Piano casa del Veneto", i cittadini

di Valdobbiadene hanno risposto con una tiepi-
da adesione alle opportunità che la stessa ha
offerto per gli interventi edilizi.
Dallo scorso anno ad oggi sono pervenute agli

Uffici Tecnici 37 Pratiche Edilizie, di cui 24
all'ufficio Edilizia Privata e 13 allo Sportello
Unico per le Attività Produttive.
Di queste pratiche, 7 sono Dichiarazioni di
Inizio Attività e 30 sono richieste per il rilascio
del Permesso di Costruire; 9 richieste sono già
state evase.

Si può dedurre, quindi, che, in tutto il territorio
comunale, soltanto su 16 fabbricati siano ini-
ziati i lavori autorizzati con il "Piano casa del
Veneto".
Il “trend” risulta comunque in linea con le
richieste di interventi riscontrate anche nei
comuni limitrofi.

A

Piano Casa
Resoconto statistico delle pratiche edilizie presentate
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Un nuovo ponte sul Piave  

l 27 settembre 2010 l’Am-
ministrazione comunale di Val-
dobbiadene, approvando con larga

maggioranza un ordine del giorno su “Viabilità
provinciale (Sp 28) e regionale e ponte di
Vidor”, si è espressa a favore della costruzio-
ne di un nuovo ponte sul fiume Piave, nell’am-
bito della più ampia progettazione della
superstrada di collegamento tra la strada
regionale 348 “Feltrina” e la provinciale 34. Il
punto di attraversamento del Piave è stato
individuato più a sud rispetto all’attuale, in
località Barche di Vidor, a sud di Covolo.
L’atto approvato è il risultato dell’intesa tra i
Comuni di Vidor, Segusino, Moriago della
Battaglia, Farra di Soligo, Sernaglia della
Battaglia, Pieve di Soligo, Miane, Follina,
Refrontolo, Pederobba, Cornuda e Crocetta del
Montello, direttamente interessati dallo snelli-
mento del traffico all’interno dei rispettivi
centri urbani, qualora l’opera viaria venisse
realizzata.
L’attuale ponte infatti non è più in grado di
sostenere un volume di traffico che, prevedi-
bilmente, aumenterà a dismisura una volta
ultimata la costruzione della Pedemontana.
In sede di Consiglio comunale dunque si è
deliberato di: 
1. sottoporre alla Provincia di Treviso la pro-

posta del nuovo ponte di Vidor, quale parteci-
pazione dei comuni territorialmente interessa-
ti, con la richiesta di inserirla nel Piano terri-
toriale di coordinamento provinciale (Ptcp);
2. chiedere alla Regione del Veneto l’inseri-
mento della proposta del nuovo ponte nella
progettualità della viabilità regionale, anche
in funzione della realizzazione della Pede-
montana veneta;

3. chiedere alla Provincia di Treviso e alla
Regione veneto di procedere celermente ad
uno studio di fattibilità della proposta quale
atto preliminare alla sua realizzazione;
4. ritenere improcrastinabile la valorizzazione
del territorio interessato a questa proposta di
miglioramento viario, e l’allocazione delle
necessarie risorse programmate negli ultimi
decenni e non ancora concretizzate.

Il Piano proposto migliorerebbe i collegamenti del territorio

I

foto di  Pietro Chiodero

el corso delle vacanze natalizie
saranno eseguiti i lavori di ade-
guamento dell’impianto di illumi-

nazione di emergenza della scuola primaria

San Venazio del capoluogo.
L’intervento consiste essenzialmente nella
sostituzione e integrazione di alcune com-
ponenti dell’impianto di emergenza che nel

corso degli anni si sono usurate e/o rotte.
L’importo di progetto dei lavori è di 14.900
euro. L’intervento verrà completato entro 30
giorni dalla consegna dei lavori.

A nuovo l’impianto di illuminazione di emergenza

N

Nella scuola primaria del Capoluogo
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el recente passato nel nostro ter-
ritorio si sono verificati ripetuti
episodi di inquinamento di corsi

d’acqua. Dai rilevamenti eseguiti si è potuto
appurare che l’inquinamento era imputabile a
scarichi provenienti da abitazioni e da aziende
agricole.
È opportuno ricordare che, nelle località servi-
te da rete fognaria, ogni insediamento che
genera uno scarico deve essere regolarmente
allacciato secondo le modalità indicate da Alto
Trevigiano Servizi*. Negli edifici che attual-
mente non possono essere collegati alla rete
fognaria pubblica, devono essere realizzati
sistemi individuali di trattamento delle acque
reflue secondo quanto previsto dalle norme
tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle

Acque**.
La normativa vigente
vieta assolutamente
lo scarico nel sotto-
suolo e la realizzazio-
ne di pozzi perdenti.
Ovviamente anche
tutti gli scarichi di
acque reflue indu-
striali, provenienti cioè da cantine, galvani-
che, industrie alimentari, ecc., devono essere
sempre e comunque autorizzati. Il rilascio del-
l’autorizzazione, se lo scarico confluisce nella
pubblica fognatura, compete ad Alto
Trevigiano Servizi, mentre compete alla Pro-
vincia in tutti gli altri casi.
In ogni caso tutti gli scarichi devono essere

autorizzati con l’eccezione degli effluenti di
allevamento zootecnico e di altre acque reflue
provenienti da imprese agricole, connesse o
assimilate (ossia la cosiddetta fertirrigazione),
per le quali è sufficiente la sola comunicazio-
ne da effettuarsi alla Provincia.

*Alto Trevigiano Servizi è il nuovo gestore del
servizio idrico integrato. La sede operativa è a
Montebelluna, via Schiavonesca Priula, 86.
Tel. 04232928

** Approvato con deliberazione del Consiglio
regionale Veneto n° 107 del 5 novembre 2009
(capitolo su subirrigazione, subirrigazione dre-
nata e vassoio assorbente).

N

Attenzione agli scarichi
Devono essere autorizzati e rispettare la legge

migliori sistemi di gestione dei
rifiuti urbani sono attuati dai
Comuni del Veneto: questo il rap-

porto 2010 di Legambiente, che premia 12
milioni di italiani che ogni anno riciclano oltre
il 50% dei rifiuti, come stabilito dalla Legge
Finanziaria 2007, facendo risparmiare all’am-
biente ben 2,3 milioni di tonnellate di CO2.
Fra i Comuni con più di 10.000 abitanti dell’a-
rea Nord, Valdobbiadene si è posizionato al

26° posto con un 70,2% di rac-
colta differenziata ed ha ottenu-
to un indice di 78,5 punti, calco-
lato in base alla valutazione dei
23 parametri indicati dalla giu-
ria. Al concorso, giunto alla 16a
edizione, hanno partecipato
Comuni, unioni di Comuni e sistemi consortili
che hanno inviato i dati relativi ai rifiuti urba-
ni prodotti nel 2009. Dalla classifica dei

Comuni Ricicloni si può dedurre che il
Nord Italia si distingue per l’efficien-
te gestione dei rifiuti e la serietà delle
amministrazioni, con la regione del
Veneto in testa, dove il 67% di tutti i
comuni attua la raccolta differenzia-
ta. Stando ai calcoli effettuati da

Legambiente, ogni cittadino di Valdobbiadene
ha garantito un risparmio di quasi 100 kg di
CO2 immessa nell’atmosfera.

I

Valdobbiadene anche quest’anno tra i
comuni Ricicloni d’Italia
Ottimi risultati nel concorso istituito da Legambiente
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ecentemente presso il Palazzo
Celestino Piva, si è tenuto il
secondo incontro di presentazione

del programma SB100, lo strumento informa-
tico in grado di quantificare l'indice di soste-
nibilità di un edificio, che verrà presto messo
a disposizione di quanti operano nel nostro
Comune. Si tratta di un software che divente-
rà a breve un riferimento per tutte quelle per-
sone, aziende, artigiani e professionisti inte-
ressati a realizzare, con tecniche e materiali
sostenibili, nuovi interventi o riqualificazioni
di fabbricati esistenti nel territorio comunale.
L'Amministrazione auspica che SB100 diventi,
oltre che una opportunità di crescita della
qualità degli immobili, anche una possibilità
per le aziende valdobbiadenesi virtuose, che
in questo software potranno trovare una vetri-
na accessibile a tutti tramite internet, per
mostrare le proprie conoscenze, tecnologie e
materiali. Nei primi mesi del 2011 verrà orga-
nizzato un terzo incontro durante il quale sarà
possibile entrare nel dettaglio del programma
simulando esempi di valutazione della soste-
nibilità degli immobili.
Parallelamente l'Amministrazione, avendo
aderito già nel 2007 alle linee guida per "la
diffusione della sostenibilità ambientale e per
l'incentivazione della qualità dell'abitare", in
collaborazione con la Regione del Veneto e con
la provincia di Treviso, intende proseguire
questa cooperazione tra enti per la definizione
dei protocolli. Per tutti coloro che non fossero
stati presenti agli incontri e volessero deluci-
dazioni in merito alla progettazione sostenibi-
le, per chi avesse la curiosità di saperne di
più, segnaliamo alcuni siti web facilmente
consultabili.

I siti che trattano di tale materia sono:
http://www.anab.it/  e http://www.sb100.org/
Attraverso tale ultimo sito sarà già possibile
registrandosi, provare la demo del programma
con le 100 azioni per costruire sostenibile.

La linea guida è un decalogo comprensibile a
tutti che indica gli obbiettivi da raggiungere
affinche? l’edificio progettato possa ottenere
buoni risultati in termini di sostenibilita?
ambientale.

R

Incontri formativi sul programma SB100
Incentivazione della qualità dell’abitare
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A Santo Stefano il maggior movimento franoso

Il movimento franoso innesca-
tosi a Santo Stefano a causa
delle ingenti piogge verificate-
si nei primi giorni del mese di

novembre, ha compromesso le condizioni
di stabilità del versante a valle del cimi-
tero della frazione causando la rotazione
e traslazione del muro di sostegno dello
stesso ed una netta crepa in corrispon-
denza dell’accesso che risulta inagibile;
anche verso monte si sono riscontrate
crepe nei muri perimetrali del cimitero e
lungo i cordoli stradali. La nicchia di
distacco della frana ha una lunghezza di
circa 60 metri e si sviluppa sino ad una
profondità di 4/5 metri. A valle del cimi-
tero, per un fronte di 252 metri, sino alla
sottostante Strada Provinciale n. 36, si è
inoltre sviluppata un’ampia zona di dis-
sesto che coinvolge il pendio coltivato a
vigneto lungo il quale si riscontrano dif-
fuse fessure. Nel complesso la superficie
interessata dai dissesti in atto si può
stimare in 45/50mila metri quadrati con
un volume di materiale coinvolto dell’or-
dine di 250/300 mila metri cubi.
Attualmente, le infrastrutture minaccia-

te dalla frana, oltre al già compromesso
vigneto a valle dei cimitero, sono: parte
della strada comunale di accesso al
cimitero, una tubazione dell’acquedotto
e la sottostante viabilità provinciale
dove si trovano anche delle case di abi-
tazione. È costantemente attivo un
sistema di controllo dell’area. Per l’indi-
spensabile intervento di sistemazione e
bonifica si rendono necessarie ulteriori
verifiche di carattere geologico e geotec-
nico. Sono in corso, congiuntamente alle
aziende agricole che hanno visto com-
promessi i propri terreni, le procedure
per richiedere i finanziamenti stanziati
nell’ambito dell’Emergenza alluvione
2010. È in fase di valutazione la possi-

bilità di ripristinare il transito, a senso
unico alternato regolato da semafori, a
mezzi leggeri (con peso inferiore ai 35
quintali) lungo la strada del cimitero,
mentre l’accesso pedonale al cimitero è
già possibile ma solo sul lato est, rima-
nendo interdetto l’ingresso principale.

Le piogge di novembre

ltre al rilevante fenomeno franoso
nella frazione di Santo Stefano, si
sono verificate nel territorio

comunale altre frane di più modesta entità
in  SAN PIETRO - Via delle Grentine, Via
Cima, Via Cal Piander, Via Valsane, Via
Calpiandre, Strada delle Rive di Val, Via Cal
Vecchia del Col;

VALDOBBIADENE: Via San Gregorio, Via
Ponteggio, Strada di Saccol, Via Campion,
Via Consumina, Via San Martino/Via Roma;
GUIA Loc.Fratta, Via Madean, Via Stanghe;
SAN VITO Strada Perlo.
Ai fini dell’ottenimento dei contributi stan-
ziati per l’Emergenza alluvione 2010, sono
state presentate 49 domande per un

ammontare di danni segnalati per euro
1.905.934,65. Precisamente si tratta di 14
richieste da parte di privati (euro
630.531,60), 2 richieste da parte di gestori
di attività produttive (euro 35.904,81) e 33
richieste da parte di gestori di attività agri-
cole (euro 1.239.498,24).

Altre frane nel territorio comunale

I

O
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romossa in collaborazione con la
Biblioteca comunale, l’ufficio
Ambiente e l’ISISS “Verdi”, la

settimana dell’Ambiente 2010 ha offerto un
ampio panorama di attività ai tantissimi
partecipanti.
Escursioni in bici e a piedi, laboratori su ac-
qua e terra, conferenze sui temi più vari,
presentazione di soluzioni impiantistiche e
di riorganizzazione aziendale realmente rea-
lizzate o esaminate, letture animate su temi
ambientali per bambini dai 3 ai 10 anni.

Temi portanti sono stati, quest’anno, quelli
del risparmio energetico e della sostenibili-
tà, coniugati all'economia e alle comunità

locali. Tantissime le iniziative per adulti e
per bambini, per studenti, insegnanti e cit-
tadini, non solo di Valdobbiadene.

P

Settimana dell’Ambiente
Svoltasi con successo dal 18 al 24 settembre 2010

Prodotti agricoli a Km 0
Ogni domenica mattina in Foro Boario

valdobbiadenesi hanno risposto
molto positivamente alla campa-
gna per la raccolta di firme rela-

tiva ai tre quesiti referendari sull’acqua. Sono
stati 707 coloro che hanno firmato ai ban-
chetti presenti nelle varie iniziative promosse
in paese, 61 quelli che hanno firmato in
Comune presso l’ufficio Segreteria, mentre
quasi una cinquantina hanno sottoscritto l’i-
niziativa in banchetti al di fuori del territorio
comunale.  L’esito della campagna, sostiene il
Comitato “Acqua bene comune” referente per

Valdobbiadene, è sicuramente positivo, ma a
questo non deve seguire un abbassamento
della guardia, visto che al referendum che

verrà organizzato dovrà presentarsi (perché
l’esito del referendum sia valido) almeno il
50% degli aventi diritto al voto. Una battaglia
di tipo culturale per la quale il Comitato,
affiancato dall’Amministrazione comunale,
continuerà il suo impegno. A Valdobbiadene
come nel resto della provincia di Treviso, nel
cui territorio sono state raccolte ben 17.000
firme, verranno promosse ulteriori iniziative e
altri momenti di riflessione e approfondimen-
to e, prima del referendum, il Comitato torne-
rà in piazza con banchetti informativi.

gni domenica mattina a
Valdobbiadene, in Piazzale Foro
Boario, dalle 8.00 alle 14.00 si

svolge il “Mercato Agricolo delle Prealpi”;
mercato agricolo che è stato istituito in
forma definitiva nel mese di settembre
2010,  ma che già dal 2008 è al servizio dei
consumatori.
Il mercato agricolo sorto su impulso ed in
collaborazione con le associazioni di catego-
ria dei produttori agricoli - Coldiretti, Cia e
Unione Agricoltori – può ospitare fino a fino
a 18 stand ed i produttori provengono dalle
due province di Treviso e Belluno. 

È importante la collaborazione con le asso-
ciazioni di categoria degli agricoltori che si
rendono garanti per le aziende partecipanti

al mercato e che vigilano sulle corrette
modalità di vendita, in particolare sulla pro-
venienza dei prodotti. Al mercato oltre a frut-
ta e verdura troviamo le piccole produzioni
locali quali insaccati, vino, miele, formaggi,
funghi che si distinguono per la qualità del
prodotto e per il rispetto della tradizione
nella produzione. L’acquisto dei prodotti si
traduce in un risparmio netto per i cittadini
di almeno il trenta per cento con gli agricol-
tori  e la vendita diretta dei prodotti agricoli
è una garanzia di qualità e un'occasione di
risparmio per i cittadini, valorizzando le pro-
duzioni locali.”

I

Da Valdobbiadene oltre 800 firme a favore dei quesiti referendari

Acqua, il bene comune per eccellenza

O



17

Impianti Fotovoltaici

L
a maturata consapevolezza della esauri-
bilità delle fonti energetiche fossili e delle
problematiche ambientali ci impone di

rivedere il nostro modo di vivere e di utilizzare
l’energia. Un aiuto alla soluzione di questi pro-
blemi arriva dalla conversione dell’energia sola-
re direttamente in energia elettrica mediante la
tecnologia fotovoltaica.
In questo modo è possibile utilizzare l’energia
elettrica direttamente nel luogo in cui viene pro-
dotta. Nelle celle fotovoltaiche avvengono dei
fenomeni fisici che trasformano l’energia solare
direttamente in energia elettrica.
Le celle fotovoltaiche sono composte principal-
mente da silicio, materiale che è il secondo ele-
mento per abbondanza nella crosta terrestre
dopo l'ossigeno (si trova in argilla, granito, quar-
zo, sabbia) e quindi non arreca problemi di
smaltimento a fine utilizzo.
L’impianto fotovoltaico consente di ottenere
benefici ambientali ed economici: non inquina,
non richiede l’uso di alcun combustibile, evita
emissioni di gas serra  e sfrutta solo la luce del
sole, fonte inesauribile a costo zero.
Il fotovoltaico è affidabile e richiede una manu-
tenzione esigua, non ha bisogno di aree dedica-
te perché utilizza spazi che altrimenti rimarreb-
bero inutilizzati (tetti, pensiline, aree abbando-
nate, campi da bonificare) e richiede un investi-
mento iniziale relativamente contenuto. 
La diffusione di impianti fotovoltaici sarà agevo-
lata, anche per i prossimi tre anni, mediante il
cosiddetto “Conto energia”.
Il “Conto energia” è un meccanismo di incenti-
vazione che remunera l’energia elettrica pro-
dotta dall’impianto per un periodo di 20 anni ed
è rivolto a privati, ditte, soggetti pubblici e con-
domini.
Alcuni buoni motivi per scegliere il fotovoltaico:
> riduce drasticamente la bolletta dell’energia

elettrica;
> assicura il ritorno dell’investimento in  6-10
anni;
> garantisce un buon rendimento annuo;
> può essere realizzato senza investimento
iniziale grazie a soluzioni bancarie mirate;
> si ammortizza come un qualsiasi cespite;
> è un investimento che valorizza l’immobile;
> è una valida soluzione in termini di ecocom-
patibilità e rispetto ambientale.
La producibilità di un impianto fotovoltaico
dipende dai componenti di cui è composto
(moduli fotovoltaici, inverter e collegamenti
elettrici) oltre che sito e modalità di installazio-
ne. Per questo motivo, al fine di godere appieno
dei vantaggi potenziali dell’impianto, è necessa-
ria una accurata ed attenta progettazione, dire-
zione lavori e collaudo, elementi fondamentali
di garanzia per l’utente.
Il progetto deve necessariamente comprendere
tutte le analisi, valutazioni, sopralluoghi e studi
che, per le specifiche  condizioni ambientali del
sito e le necessità dell’utente, determinino tutte
le informazioni necessarie per la realizzazione a
regola d’arte dell’impianto nonché l’ottimizza-
zione della produzione di energia elettrica.
Il collaudo, infine, deve essere eseguito accura-
tamente e con l’impiego di idonea strumenta-
zione al fine di verificare, oltre ai requisiti di
sicurezza, la reale producibilità dell’impianto
fotovoltaico realizzato.

Cos’è un 
impianto fotovoltaico
Cos’è il conto energia
Progetto e collaudo

messaggio promozionale
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opo il concerto natalizio di dome-
nica 12 dicembre, ad opera del-
l’orchestra giovanile del Vene-

to, dal titolo “Sonorità italiane e latino ame-
ricane”, i valdobbiadenesi, nelle prossime
settimane, sono invitati, con un ricco cartello-
ne, ad ascoltare ancora buona musica.
Domenica 26 dicembre, alle 20.30, nella
palestra dell’Isiss, al Concerto di Natale,
organizzato dalla Banda cittadina Sergio Dal
Fabbro.
Domenica 2 gennaio 2011, alle 17.30, nel-
l’auditorium di palazzo Celestino Piva, al
Concerto di Capodanno eseguito dall’orche-
stra giovanile La Réjouissance, composta da
60 frizzanti elementi, coordinati e diretti dal
M° Elisabetta Maschio, recentemente insigni-
ta del “Leone d’oro” regionale per la divulga-
zione culturale e due medaglie d’argento del
Presidente della Repubblica per l’organizza-
zione del festival internazionale di Asolo
“Gioie musicali”. Il programma del concerto
prevede musiche di vari autori: Lully,
Marcello, Vivaldi, Ciaikowsky, Strauss,
Morricone, John, Weiss, Anderson e altri.
Lunedì 21 febbraio 2011, alle 21.00, nella
palestra dell’Isiss Giuseppe Verdi, per
l’International Music Meeting, concerto del-
l’orchestra Augustana Symphonic Wind
Band, proveniente dagli Stati Uniti e precisa-
mente da Chicago, Illinois, composta da 80
giovani musicisti, che eseguirà un program-
ma sinfonico per orchestra a fiati.
Venerdì 6 maggio 2011, alle 21.00, nell’audi-
torium del palazzo Celestino Piva, per
l’International Music Meeting, concerto ese-
guito dall’Azur Blue Band, proveniente
dall’Ungheria , composta da 6 musicisti pro-
fessionisti e voce femminile, con un program-
ma di musiche anche ungheresi e con una
esecuzione raffinata e di classe.

Musica  a Valdobbiadene

> Orchestra giovanile La Réjouissance

D

Prossimi concerti in programma

> Orchestra Augustana Symphonic Wind Band

> Orchestra giovanile del Veneto

> Banda Cittadina "Sergio dal Fabbro"
di Valdobbiadene
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ta arrivando il Natale, c’è voglia di
coccole, di cioccolata calda, di
regali sotto l’albero … Se poi ci

lasciamo cullare dalla voce delle narratrici che
leggono delle storie e ci trasportano nel mondo

incantato della fantasia, chissà quanti sogni,
quanti viaggi si possono fare ...
Il gruppo delle lettrici volontarie Vocidistorie
invita i bambini dai 3 ai 10 anni in biblioteca,
accompagnati da genitori, nonni, zii, … 

VENERDÌ 17 DICEMBRE 2010
ore 17.00 - 18.00
per il prossimo appuntamento
del Filò dei bambini di letture animate

Natale in biblioteca 2010

omenica 3 ottobre 2010 moltissi-
me biblioteche del trevigiano sono
rimaste aperte per la terza edizio-

ne del biblioday, organizzato in collaborazione
con la Provincia di Treviso.
All’iniziativa ha partecipato anche la bibliote-
ca comunale “Pietro Ghisalberti” di Valdob-
biadene, con l'apertura straordinaria della
sede di via Piva 53. 
Anche quest’anno biblioday è stata un’ottima
occasione per scoprire le potenzialità della rete
provinciale: un’unica biblioteca con 95 spor-
telli e 2 milioni di libri disponibili grazie all’in-

terprestito. Nella stessa giornata, presso la
Villa dei Cedri, è stato possibile visionare e
acquistare libri di enogastronomia proposti da
La Libreria degli Editori del Veneto, in una ini-

ziativa promossa dall’Associazione Editori del
Veneto in collaborazione con la Provincia e i
Comuni, pensata per valutare la ricchezza, la
varietà, la qualità dell’editoria locale. 

a biblioteca e la Pro Loco di Val-
dobbiadene collaboreranno anche
nel 2011 per realizzare il Carne-

valissimo Valdobbiadenese con i seguenti
appuntamenti:
> venerdì 25 febbraio, ore 17.00 - 18.00
Il Filò dei bambini … a Carnevale, letture e
laboratorio in biblioteca per bambini (3-10
anni) a cura del gruppo Vocidistorie
> sabato 26  febbraio ore 20.00
sfilata carri allegorici in piazza Marconi
> domenica 27 febbraio, ore 14.30
sfilata carri allegorici in piazza Marconi

> martedì 1 marzo, ore 17.00-18.00
Cantiamo una storia, lettura e laboratorio in
biblioteca per bambini (5-9 anni) a cura di
Cristina De Bortoli e Daniele Carnio.

Carnevalissimo Valdobbiadenese

D

L

S

Terza edizione del Biblioday
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a parecchi anni la biblioteca
comunale organizza incontri spe-
cifici per alcune classi scolastiche

per favorire la conoscenza della biblioteca e
dei suoi servizi e contestualmente offrire dei
momenti di lettura animata che possano sti-
molare l’interesse per la lettura.
Anche per quest’anno scolastico sono previsti
appuntamenti rivolti ai bambini dell’ultimo
anno delle scuole materne e agli alunni delle
classi prime della scuola media.
I bambini delle materne visitano la biblioteca
una volta al mese e, con il supporto del perso-
nale, vengono introdotti a orientarsi negli
spazi a loro destinati, a visionare i libri, ad
utilizzare il servizio di prestito. Momento cen-
trale di ogni incontro è sempre la lettura ad
alta voce di una storia, seguita da un’attività
manuale collegata ai contenuti, con l’obiettivo
di introdurre i bambini ad un approccio piace-

vole con la biblioteca perché
possa rappresentare per loro,
fin dall’infanzia, un luogo fami-
liare.
Nella primavera del 2011 ver-
ranno proposti invece incontri di
lettura animata per i ragazzi di
prima media. Le diverse classi a
turno si recheranno in bibliote-
ca per una lettura animata pro-
posta da un lettore professioni-
sta. L’intento è di intervenire
nel passaggio d’età tra i 10 e i
12 anni, quando, se un bambino non l’ha già
sperimentato, la lettura viene vista come uno
della lunga serie di obblighi scolastici dai
quali è bene tenersi alla larga. Con le letture
animate si vuole riproporre il piacere dell’a-
scolto, della narrazione e anche del silenzio.
Viene proposto un ascolto che non ha il dove-

re del riassunto, del commento critico, dell’a-
nalisi logica… Obiettivo è risvegliare l’ap-
passionato lettore che dorme in ogni studente.
Questi appuntamenti sono poi un’occasione
per visitare la biblioteca, conoscerne meglio i
servizi e le opportunità offerte, prendere in
prestito qualche libro.

D

Promozione della lettura per le scuole

mpio rinnovamento delle temati-
che proposte, maggior dinamismo
e più occasioni di partecipazione

attiva sono le caratteristiche che contraddi-
stinguono le proposte per l’anno accademico
2010/2011 dell’Università della Mente Libera
e per l’educazione permanente, conosciuta
anche come Università Popolare Auser.
Il programma è nato dal desiderio di risponde-
re alle aspettative dei partecipanti ai corsi, i
quali si dimostrano desiderosi di approfondire
conoscenze, ma anche di vivere assieme espe-
rienze e condividere emozioni e momenti di
incontro.

Per informazioni sul programma o per iscrizio-
ni è possibile telefonare all’Auser di Crocetta
del Montello al n. 347 1177807, dalle ore

10.00 alle ore 18.00, tutti i giorni dal lunedì al
venerdì.
Gli incontri previsti a Valdobbiadene sono: 
> martedì 1^ marzo 2011
Parco delle Dolomiti Bellunesi,
docente Enrico Vettorazzo;
> martedì 15 e 22 marzo 2011
Storia dell’arte, docente Antonio Soligon;
> venerdì 15 e 23 aprile, 6 maggio 2011
Musica, docente Marco Zampieri.

Le lezioni sono aperte al pubblico e si terran-
no nell’auditorium Celestino Piva dalle ore
14.30 alle ore17.30.

A

Dolomiti, Arte e Musica
Tra marzo e aprile 2011 nell’auditorium Piva con l’Università della Mente Libera

> Un momento in biblioteca con Storie sotto l’albero
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Assessorato alla Cultura del
Comune di Valdobbiadene organiz-
za il 1° Concorso fotografico. Tre i

temi cui dovranno far riferimenti le opere.
Tema A: “Dal Piave al massiccio del Cesen” il
paesaggio naturalistico del Comune di
Valdobbiadene; tema B: “Valdobbiadene cul-
turale” storia, arte, tradizioni, usi e costumi
del Comune di Valdobbiadene; tema C:
“Valdobbiadene turistica” i prodotti del
Comune di Valdobbiadene, dalla produzione al
consumo finale. 
Le opere dovranno pervenire entro il 31 dicem-
bre 2010. La premiazione avverrà durante la
prossima edizione 2011 della Fiera di San
Gregorio con l’esposizione delle foto vincitrici.
Tutte le foto partecipanti alla sezione Dal Piave
al Massiccio del Cesen parteciperanno ad una

mostra fotografica durante la “Festa della
montagna” edizione 2011. I premi assegnati
dalla giuria*, sono stabiliti, per ciascuna
sezione, in 1° premio euro 400; 2° premio euro
300; 3° premio euro 200.
I partecipanti potranno presentare, unitamen-
te alla scheda di partecipazione debitamente
compilata e sottoscritta, un numero massimo
di quattro fotografie per tema (complessive
dodici fotografie per concorrere in tutti e tre i

temi). Le foto dovranno pervenire stampate su
carta fotografica con dimensioni 30X40 cm o
30X45 cm e in  formato digitale JPG o TIFF con
caratteristiche minime di almeno 3.000 pixel
sul lato lungo, con risoluzione  300 dpi e profi-
lo colore sRGB. Sono ammesse foto a colori e
bianco e nero e non sono ammessi fotomon-
taggi o elaborazioni salvo la semplice regola-
zione dei livelli/curve/contrasto o conversione
in bianco e nero.
* La giuria sarà composta da: Bernardino
Zambon, Sindaco del Comune di Valdob-
biadene e Presidente del Premio; Pietro
Chiodero, fotografo; Floriano Curto, del Club
amici della montagna; Daniele Ferraro, foto-
grafo; Isidoro Rebuli, Consorzio Pro loco del
valdobbiadense; Massimo De Nardo, attività
produttive; Miro Graziottin, grafico.

Primo Concorso fotografico
di Valdobbiadene
Fino al 31 dicembre per partecipare, le premiazioni alla prossima Fiera di San Gregorio

L’

assessorato alla Cultura e la
Biblioteca comunale di Valdob-
biadene hanno organizzato un

“Corso di fotografia digitale” rivolto agli
amanti della fotografia e ai possessori di
apparecchi digitali e reflex, che si è tenuto nei
i mesi di ottobre e novembre.
Il corso ha introdotto i partecipanti alle tecni-
che di base della ripresa ed in particolare della
fotografia digitale, attraverso lezioni teoriche e
pratiche, per un totale di 26 ore di insegna-

mento. Nell’ambito del corso sono state effet-
tuate quattro uscite in momenti diversi del
giorno (mattino, pomeriggio, tardo pomeriggio,
notte) in modo da applicare i concetti teorici
trattati alle diverse situazioni e a vari gradi di
luminosità.
Ad ogni uscita è seguita una sessione di ana-
lisi delle foto scattate allo scopo di consolida-
re la tecnica di ciascuno dei partecipanti. 
Il corso è stato tenuto da Paolo Gasparini,
insegnante di fotografia e fondatore del

“Laboratorio di linguaggio visuale” di Bassano
del Grappa ed ha riscosso un notevole interes-
se, tanto che i dieci posti disponibili non sono
stati sufficienti a soddisfare le numerose
richieste di partecipazione. Si è pertanto pen-
sato di inserire nel calendario delle proposte
culturali 2011 una nuova sessione di questo
stesso corso che si svolgerà durante la prossi-
ma primavera.
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla
biblioteca (tel. 0423 973082).

L’

Corso di fotografia digitale
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o scambio degli auguri natalizi è
stato l’occasione per un incontro
con gli ospiti del centro sollievo di

Valdobbiadene, Vidor e Segusino e i loro fami-
liari.  All’incontro, tenutosi domenica 28
novembre 2010 nell’auditorium del palazzo
Celestino Piva, hanno partecipato anche il
direttore dei servizi sociali Pier Luigi Bianchin
e l’associazione Alzheimer di Riese Pio X, oltre
a ospiti e volontari dei centri sollievo di
Cornuda, Altivole ed Asolo.  L’incontro è stato
organizzato dall’Amministrazione comunale

in collaborazione con i volontari
che seguono direttamente l’atti-
vità. A loro, e a tutti coloro che
hanno contribuito alla realizza-
zione dell’evento, vanno i rin-
graziamenti dell’amministrazio-
ne. Per informazioni sulle moda-
lità di accesso al centro e per
coloro che fossero interessati a
proporsi come volontari, l’ufficio
servizi sociali è disponibile al n.
telefonico 0423/976813.

Auguri agli ospiti del Centro sollievo 

i è tenuto Sabato 11 dicembre 2010 il tradizionale pranzo
con gli anziani del paese, momento di incontro per lo
scambio degli auguri di Natale. Il pranzo, a cura della

cooperativa San Gregorio di Valdobbiadene, è stato organizzato presso
la Cantina sociale Val d’Oca di San Giovanni, in una sala dalla quale
si poteva ammirare le colline e le prealpi valdobbiadenesi. La festa è
iniziata con Santa Messa celebrata nella locale chiesa da Don Fabrizio
Bortolami. Al pranzo è seguito un pomeriggio di intrattenimento con
giochi e l’esibizione del coro San Venanzio di Valdobbiadene.

Filò Natalizio

L

a una collaborazione, attiva da
anni, tra Comune, Direzione didatti-
ca e cooperative sociali che collabo-

rano in attività in favore dei minori è nato il pro-
getto Ben-Essere. È stata condivisa l’impor-
tanza di elaborare politiche sociali di prevenzio-
ne a favore dei bambini frequentanti la scuola
primaria e delle loro famiglie e della stessa

scuola primaria, con la quale sono stati analiz-
zati i bisogni degli stessi alunni e dei loro geni-
tori, al fine di pensare ad un piano che sia con-
testualizzato nella realtà locale e vada a rispon-
dere a bisogni reali delle famiglie. Per l’attua-
zione di questo progetto, in questa logica di col-
laborazione e corresponsabilità, sono state pen-
sate azioni che intervengano entro il sistema

scolastico, coinvolgendo alunni, insegnanti e
genitori e si riassumono in laboratori per alun-
ni, e coordinamento tra insegnanti, genitori e
servizi del territorio. 
A partire da gennaio 2011 saranno coinvolte
alcune classi e le loro famiglie in attività che
avranno lo scopo di promuovere appunto il
benessere dei nostri ragazzi.

Promozione del Ben-Essere

S

D

> Inaugurazione del Centro sollievo intercomunale Il sorriso
con sede a Segusino

In rete tra scuola, famiglia e territorio
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nche quest’anno la festa del
Volontariato, giunta ormai alla
12^ edizione, ha riscosso un

grande successo sia per partecipazione da
parte della comunità sia per quantità di
espositori provenienti da tutta la provincia.
Nata come riconoscimento e testimonianza
del lavoro dei volontari è divenuta con gli
anni un evento atteso e importante per l’inte-
ra comunità, occasione fondamentale per

promuovere la cultura del dono quale gesto
possibile verso chiunque che migliora non
solo la vita degli altri ma anche quella di chi
dona. La realizzazione della festa è stata
possibile grazie alla collaborazione di attivi-
tà commerciali e istituti di credito, che
hanno sponsorizzato la manifestazione, ai
quali va l’apprezzamento e il ringraziamento
dell’amministrazione comunale e di tutti i
partecipanti.

Festa del volontariato 

A

ue differenti opportunità per i
ragazzi che frequentano la scuola
media. Sono inziati lo scorso 11

ottobre 2010, presso il palazzo Celestino Piva,
l’attività di Studio Assistito e il Centro
Aggregativo.

Lo STUDIO ASSISTITO è un progetto proposto in
stretta collaborazione con la scuola media, per
fornire un aiuto continuativo nello svolgimento
dei compiti per casa a un numero di massimo
20 alunni. 
Spesso il fatto di condividere le fatiche, le dif-
ficoltà, ma anche le soddisfazioni tra pari e nel
confronto con adulti attenti, correlati agli inse-
gnanti, diventa uno strumento che aiuta ad
affrontare l’impegno scolastico con più effica-
cia e fiducia.
Dalle ore 13.00 alle ore 15.00, due educatori
della Cooperativa incaricata dal Comune sono
quindi a loro disposizione per fornire un sup-
porto nell’organizzazione e nello svolgimento
del lavoro assegnato per casa e per stimolare
l’aiuto reciproco e il lavoro in piccoli gruppi,

cercando di rafforzare nei ragazzi la motivazio-
ne allo studio.

Il progetto del CENTRO AGGREGATIVO propone
attività e interventi mirati e professionali per i
ragazzi del proprio territorio, a seconda dei
bisogni che più considera prioritari.
Il progetto si rivolge ai ragazzi dagli 11 ai 15
anni, offrendogli uno spazio e un tempo che
possano rispondere alle loro esigenze socio-
relazionali. Questo spazio aggregativo prevede
lo sviluppo di varie attività di tipo ludico-
ricreativo ed espressivo: momenti di gioco,
personalizzazione dello spazio, scambio e con-
fronto, visione di film, organizzazione di occa-
sioni di apertura al territorio, ecc.
I ragazzi condividono il loro tempo con educa-
tori che li affiancano nelle diverse attività, in
modo tale che possano sperimentarsi in rela-
zioni positive e stimolanti sia con i pari, sia
con l’adulto, facendo emergere i loro bisogni e
raccogliendo eventuali proposte.
Il progetto si pone di incrementare la parteci-
pazione e il senso di appartenenza al proprio

territorio, favorendo nei ragazzi la crescita del-
l’autostima e la fiducia in se stessi.
L’accesso libero e la libertà di partecipazione
favorisce un’affluenza eterogenea, creando
così l’occasione per promuovere una cultura
rispettosa delle diversità di ognuno, ricono-
scendole come risorsa.
Il CENTRO AGGREGATIVO è aperto ai ragazzi
dagli 11 ai 15 anni, nei giorni di lunedi e mer-
coledi, dalle ore 15.00 alle ore 16.30, presso il
palazzo Celestino Piva (nello stabile della
biblioteca). 

D

Spazio ai giovani
Due proposte dedicate per lo studio e le relazioni sociali
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orte del successo delle precedenti
edizioni, ripartirà il prossimo gen-
naio nella sala “A. Candiani” del

palazzo Celestino Piva, il Master universitario
di primo livello in Cultura del Cibo e del Vino,
che prevederà esperienze in significative
realtà territoriali: il Master, ideato dal Prof.
Gianni Moriani e coordinato dal Prof. Roberto
Stevanato, nasce per rispondere alla sempre
maggiore richiesta di qualificate competenze
professionali nella gestione e valorizzazione
del patrimonio alimentare e vitivinicolo. 
Il Master è patrocinato dal Ministero delle
Politiche agricole: “La figura professionale
che verrà formata risponde alle esigenze di
un mercato del lavoro dinamico e innovativo -
ha dichiarato Luca Zaia, Presidente della
Regione Veneto  L’idea di strutturare il corso
di studi nei territori di produzione, e non solo
in aula, seguendo i prodotti agroalimentari
nella loro filiera fino al consumatore finale è
particolarmente innovativa e appropriata”.
L’Assessore Regionale all’Istruzione Elena
Donazzan, commenta: “L’Università che
incontra la grande tradizione delle eccellenze
rappresenta una buona risposta alla crisi”.
Il Master è sostenuto dal Comune di

Valdobbiadene e da realtà del territorio.
Dato il carattere interdisciplinare, al Master

possono accedere i laureati triennali o magi-
strali di qualsiasi disciplina. Sono previste
borse di studio, agevolazioni e facilities: le
domande di iscrizione dovranno pervenire
entro martedì 11 gennaio  2011.
Contatti: IDEAS: tel + 39 041 234 6806
ideas.formazione@unive.it
www.mastercibo.it
Novità di quest’anno è l’adesione del master

al  programma FIxO, promosso dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, al fine di
favorire l’occupazione di giovani laureati/e.
Tale programma, la cui sigla significa forma-
zione e innovazione per l’occupazione, preve-
de che lo studente il Master in Cultura del
Cibo e del Vino e contemporaneamente svolga
un periodo di stage in azienda per elaborare
un progetto aderente alle necessità dell’im-
presa stessa.  Sono previste borse di studio a
favore dei giovani selezionati. La scadenza
del bando del Programma FIxO è prevista per
metà dicembre; l’inizio dell’attività per la
metà di gennaio, mentre le lezioni del Master
cominceranno giovedì 27 gennaio e si protrar-
ranno sino a fine giugno.

Da gennaio 2011 al via a Valdobbiadene

F

Terza edizione del Master in Cultura
del Cibo e del Vino di Ca’ Foscari

onsiderato il successo dei primi
corsi svoltasi tra il 2009 ed il 2010
e le numerose richieste pervenute

all’ufficio, nel corso del I semestre 2011 verrà
riproposto un corso di informatica di base per
gli ultra sessantacinquenni. A breve verrà defi-

nito il calendario delle lezioni che si terranno
presso la sala computer del plesso scolastico di
San Pietro di Barbozza.
Per informazioni e adesioni gli interessati
potranno rivolgersi all’ufficio servizi sociali al n.
telefonico 0423/976827.

C

Corso computer 2011
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n evento di risonanza nazionale
ospitato nel palazzo di Ca’
Vendramin Calergi, luogo di fama

internazionale situato nella suggestiva corni-
ce veneziana e l’evento di promozione dei ter-
ritorio e del suo prodotto più rappresentativo,
il Valdobbiadene d.o.c.g, ospitato nella sede
storica di Villa dei Cedri e nella piazza
Marconi. Questa la scelta operata a partire da
quest’anno per la manifestazione Forum
Spumanti d’Italia, che rappresenta l’evoluzio-
ne della Mostra Nazionale degli Spumanti
inaugurata nel 1964.
Ormai da tempo, infatti, il confronto con i più
importanti soggetti dell’enologia italiana, e
specialmente i diversi consorzi e associazioni,
aveva evidenziato la necessità di ripensare
l’evento nazionale Forum Spumanti d’Italia in
modo che tutto il sistema della spumantisti-
ca italiana si senta in esso rappresentato, E’
nata da qui l’idea di collocare il format in un
contesto “terzo” rispetto al territorio d’origi-
ne, condizione necessaria per continuare un
dialogo con gli altri distretti spumantistici
italiani. 
È stata scelta Venezia, capoluogo della nostra
Regione e località italiana fra le più visibili a
livello mondiale, affinché il Forum Spumanti
parli il linguaggio internazionale e recupi l’o-
riginaria attrattiva nei confronti del settore
spumantistico italiano. I risultati e i riscontri
ottenuti dalle autorità e dai numerosi rappre-
sentanti dei distretti di produzione dello spu-
mante, che hanno dimostrato di considerare
la nuova formula del Forum un obiettivo con-
divisibile, confortano a proseguire su questa
strada. Nell’ambito del più ampio programma
del Forum Spumanti d’Italia l’amministrazio-
ne, insieme con gli altri partner del progetto,
ha promosso l’evento locale “Valdobbiadene

brinda la vita”, ospitato nella sede storica del
Forum, quale momento di promozione enoturi-
stica del territorio di produzione del
Conegliano Valdobbiadene DOCG. Questo pro-
getto, proposto quest’anno per la prima volta,
è nato da un confronto con il Consorzio di
tutela Conegliano Valdobbiadene DOCG, il
Consorzio di promozione turistica Marca
Treviso e gli altri i soggetti impegnati nel seg-
mento, con l’obiettivo di attirare l’attenzione
dei consumatori sul binomio prodotto - terri-
torio. Quello di quest’anno è stato il primo
passo di un percorso che, perfezionandosi

negli anni, rappresenterà in futuro un mar-
chio comune per tutte le manifestazioni di
promozione che verranno realizzate nel nostro
territorio.

Il Forum Spumanti d'Italia 2010

U

Un evento che ha esteso i confini di Valdobbiadene fino alla laguna di Venezia



26

al 24 ottobre è partito in tutto il
territorio nazionale il “6° censi-
mento dell'agricoltura” che, con

il motto “raccogliamo risposte, seminiamo
futuro”, si avvale in questa sesta edizione
della fondamentale collaborazione di Regioni,
Province e Comuni. 
A partire dal 25 ottobre scorso sono scesi in
campo in tutta Italia 12mila rilevatori (in
Veneto 1240, di cui 3 nel comune di
Valdobbiadene) per censire oltre due milioni di
aziende su tutto il territorio nazionale (più di
153.000 in Veneto). 
La fase di raccolta dei dati si concluderà entro
il 31 gennaio 2011 e i primi dati provvisori
saranno disponibili entro giugno dello stesso
anno, mentre i risultati definitivi sono attesi
per la fine di aprile 2012.
Il 6° censimento generale dell'agricoltura è
stato realizzato con il principale obiettivo di
delineare a livello nazionale un quadro infor-
mativo statistico sulla struttura del mondo
agricolo e zootecnico, il più aggiornato e detta-
gliato possibile. Il censimento è previsto dal
“regolamento (CE) n.1166\2008 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 19 novembre
2008” per la produzione di statistiche comuni-
tarie sulla struttura e i metodi di produzione
delle aziende agricole.
La raccolta dei dati “porta a porta” nel mondo
agricolo e l'intervista diretta del conduttore è
indispensabile per ottenere un quadro il più
possibile attinente alla situazione reale.
L’obiettivo è quello di migliorare le politiche a

livello comunitario: i dati raccolti avranno
grande impatto sullo sviluppo delle politiche
agricole a livello comunitario e nazionale e a
trarne vantaggio saranno quindi i diretti inte-
ressati al censimento.
Per il 2013 è infatti fissata la revisione della
Politica Agricola Comune (PAC): il censimento
italiano, unito a quello degli altri paesi euro-
pei, costituirà una base comune di partenza
per un confronto approfondito tra le parti del
settore agricolo fra i Paesi dell’Unione Europea

proprio al momento della revisione
della PAC. I soggetti che ricevono la
lettera informativa dall’Istat derivano
da liste e archivi amministrativi e sta-
tistici: in questo censimento l'unità di
rilevazione è l'azienda agricola stessa,
che secondo la definizione dell'ISTAT è
“l’unità tecnico – economica, costitui-
ta da terreni, (in Veneto minimo
2000mq) anche in appezzamenti non
contigui, ed eventualmente da im-
pianti e attrezzature varie, in cui si
attua, in via principale o secondaria,
l'attività agricola e zootecnica ad
opera di un conduttore che ne soppor-
ta il rischio sia da solo, come condut-
tore coltivatore o conduttore con sala-
riati e\o compartecipanti, sia in forma
associata”.
Per la prima volta nella storia dei cen-
simenti italiani sarà anche possibile
partecipare al Censimento dell’Agri-
coltura direttamente online: è infatti

lasciata all'intervistato la libertà di scegliere
tra il completamento on line e l’intervista
diretta di un rilevatore.
In tal modo è stato possibile abbattere costi e
tempi, vista la semplicità del sistema di
acquisizione on line ideato dall'ISTAT, che per-
mette di compilare il questionario in modo
semplice e sicuro. Si ricorda che al censimen-
to, secondo la normativa vigente, è obbligato-
rio rispondere e i dati raccolti saranno utilizza-
ti esclusivamente a scopo statistico.

Giorgia Canal (coordinatrice)
Ivano Soldan 
Elena Tirelli 

Caterina Dall’Omo 
Guido Turrin 
Amabile Scandiuzzi

D

I NOMI DEI RILEVATORI PER IL 6° CENSIMENTO DELL’AGRICOLTURA

6° Censimento Generale dell'Agricoltura
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rosecco Cycling Classic non rap-
presenta soltanto la passerella di
migliaia di appassionati che ogni

anno, all’inizio dell’autunno, si danno appun-
tamento a Valdobbiadene per andare a peda-
lare nel cuore delle colline del Prosecco, dove
anche una salita come il Muro di Ca’ del
Poggio sembra acquistare il gusto frizzante
del prodotto più tipico dell'Alta Marca trevi-
giana.
La Prosecco Cycling Classic è un evento che,
forse più di ogni altro, riesce a scoprire e a
valorizzare un territorio che ha trasformato la
passione per la bicicletta in un grande veico-
lo di promozione turistica.
Un appuntamento lungo un anno, grazie ad
iniziative di solidarietà e progetti di comuni-
cazione che costituiscono una costante della
sua breve storia, ma diventa un concentrato
di emozioni il primo fine settimana di ottobre. 
La Prosecco Cycling Classic inizia con i botti,
una pioggia di coriandoli e la musica di
"Volare", ingredienti di una partenza da molti
considerata la più bella d’Italia,  che si con-
clude in gloria, con i protagonisti della gior-
nata sul palco a stappare l’ultima bottiglia,
quella del brindisi finale, con l’auspicio di
ritrovarsi numerosi all’appuntamento all’an-
no venturo. 
Gli oltre 1.800 iscritti confermano che l’even-
to di Valdobbiadene, pur nella difficile con-
giuntura internazionale che non favorisce il
turismo sportivo, resta un traguardo da non
perdere per moltissimi appassionati. 

E la Prosecco Cycling Classic diventa sempre
più un appuntamento che, anche se con radi-
ci saldamente piantate nel territorio, interes-

sa tutta l’Italia (sedici le regioni rappresenta-
te al via, dal Trentino-Alto Adige alla Sicilia) e
anche molti paesi dell’estero 

P

Una grande festa del ciclismo e del territorio

Prosecco Cycling Classic
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a quattordicenne valdobbiadenese
Alessandra Prosdocimo ha con-
quistato la medaglia d’argento al

campionato italiano esordienti B (età dei 13-
14 anni), svoltosi al Lido di Ostia il 13 novem-
bre scorso. 
Per l’atleta del Judo Pederobba si tratta di un
risultato che la conferma ai vertici nazionali di
categoria. Vincendo i primi 4 combattimenti
che l’hanno vista contrapposta alle atlete di
Spinea, Siena, La Spezia e Roma, è approdata
alla finale con la campionessa italiana in cari-
ca, Federica Carta del Judo Banzai Roma, dove
la vittoria le è sfuggita per un soffio.
“Alessandra ha affrontato con impegno e
determinazione la preparazione tecnica ed
atletica, allenandosi cinque giorni su sette.”
ha ricordato il Maestro Vanzin del Judo
Pederobba. Sono ormai 4 anni che Alessandra
si dedica al Judo, sport dove sacrificio e rispet-
to per l’avversario sono valori importanti.
Nel 2010 ha partecipato ad una decina di tor-
nei internazionali in tutta Italia e anche a Graz

in Austria.  Questa stella nascente del “tata-
mi” ha suscitato grande entusiasmo in tutti
coloro che la conoscono e lei, fresca di meda-
glia d’argento, ha ricambiato l’affetto vincen-
do la medaglia d’oro nel Trofeo Città di Treviso,
che si è trasformato in una sorta di passerella
per festeggiare il grande risultato nazionale.
Con l’argento conquistato, Alessandra si è
aggiudicata di diritto la qualifica alle finali
nazionali, categoria cadetti, che si terranno al
Lido di Ostia a metà di febbraio 2011. 

È Walter Lamonato il campione italiano di
rally. Questo il verdetto al termine del trofeo
Rally Terra 2010, che con tre vittorie (in Sicilia,
al rally dell’Adriatico e nell’ultima ad Azzano,
in terra friulana) ha visto la conquista del
Tricolore da parte dell’equipaggio composto
dal poliziotto valdobbiadenese Walter
Lamonato e dal suo navigatore, Alessio Angeli.
Archiviata, così, nel migliore dei modi la sta-
gione 2010, Lamonato ha annunciato che la
prossima stagione lo vedrà nuovamente ai
nastri di partenza di importanti competizioni,
per cercare di arricchire ancor più il suo già
nutrito palmares personale.

L

Sono Walter Lamonato, nel rally, e Alessandra Prosdocimo, nel judo

Due campioni valdobbiadenesi
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o scorso 5 ottobre è stato sotto-
scritto il contratto di concessione
delle piscine comunali alla società

sportiva Montenuoto. Con la nuova concessio-
ne la società si impegna a gestire, fino al 31
marzo 2025, l’immobile di via Padre Kolbe 8,
comprendente due piscine coperte, spogliatoi,
docce e servizi igienici, e l’area scoperta che

comprende due piscine e l’area verde di perti-
nenza. Oltre alla manutenzione ordinaria, la
società si impegna a realizzare a proprie spese
i lavori di adeguamento dell’impianto, col fine
di ridurre al massimo i costi energetici. Tra le
migliorie, che comprendono la coibentazione e
l’adeguamento dell’impiantistica meccanica,
sono anche previste le opere necessarie al

rispetto delle norme sull’abbattimento delle
barriere architettoniche, che comprendono il
rifacimento della pavimentazione del piano
vasca, dei servizi e degli spogliatoi appianan-
do ogni dislivello. Il tutto non andrà tuttavia
ad influenzare le tariffe per l’utenza, che
saranno come sempre stabilite annualmente
dal Comune di Valdobbiadene.

L

L’affidamento della gestione  durerà fino al 2025

Amministrazione comunale di
Valdobbiadene ha deliberato
nelle scorse settimane l’asse-

gnazione in concessione alla locale associazio-
ne sportiva dilettantistica “Acd Valdosport”

l’uso e la gestione dell’impianto sportivo
comunale del capoluogo.
La struttura, situata in via padre Kolbe, è stata
affidata all’associazione per il periodo che va
dal 1° ottobre 2010 al 30 giugno 2013.

Il Comune, come è stato inserito nella conven-
zione, si riserva il diritto di poter utilizzare gli
impianti sportivi per attività, eventi e/o mani-
festazioni organizzate dall’Amministrazione.

L’

Convenzione con l’associazione Valdosport
Gestirà l’impianto sportivo dello stadio di Valdobbiadene sino al 30 giugno 2013

ttimi risultati per la società
Valdoplavis Skaters di Valdob-
biadene ai Campionati italiani di

pattinaggio artistico a rotelle, svolti a Misano
Adriatico dal 5 al 12 settembre scorso.
Elisabetta Bigatello si è aggiudicata il titolo di
campionessa italiana, ottenendo la medaglia
d’oro per la categoria Aics.

Medaglie d’argento sono state assegnate a
Laura Furlan, Sara Follador e Massimiliano
Zanella.
Ottimi i risultati ottenuti anche dagli altri atle-
ti valdobbiadenesi (i giovanissimi Giulia
Guizzo, Eleonora Follador, Lisa Furlan e Martina
Vedova), che si confermano grandi promesse
per il prossimo futuro.

O

Campioni di pattinaggio artistico a rotelle

Progetto “Piscine comunali” 
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>> Bernardino ZAMBON - Sindaco
Civica Endimione
Affari generali, Polizia locale, Personale, Sanità,
Istruzione e Cultura
Riceve: mer. 11.00 - 13.00 su appuntamento
>>  Pietro Giorgio DAVÌ Vicesindaco
Consigliere - Civica Endimione
Agricoltura, Attività produttive, Sportello unico per
le attività produttive, Turismo, Protezione civile
Riceve: lun. 11.30 - 13.00 e
mer. 11.00 - 12.00 - su appuntamento
>>  Luigino BENOTTO  - Assessore
Consigliere - Civica Endimione
Urbanistica, Edilizia privata
Riceve: lun. 11.30 - 13.00 e
mer. 11.00 - 12.00 - su appuntamento
>>  Antonio ZUCCHETTO - Assessore
Consigliere - Civica Endimione
Servizi sociali e alla persona,
Politiche dell'occupazione, Informatizzazione
Riceve: mer. 11.30 - 13.00 - su appuntamento

>>  Arrigo ZADRA  - Assessore
Consigliere - Civica Endimione
Lavori pubblici, Decoro urbano, Ambiente
Riceve: mer. 11.30 - 13.00 - su appuntamento
>>  Walter CATTO  - Assessore
Consigliere - Civica Endimione
Sport, Politiche giovanili, Manifestazioni ed eventi
Riceve: mar. 18.00 - 19.00 su appuntamento
>>  Giuseppe ANSELMI  - Assessore 
Bilancio, Tributi, Partecipazioni ad ATO, IPA e GAL
Riceve: mer. 11.00 - 12.00 su appuntamento

>>  Rita ZAGO 
Consigliere - Civica Endimione
>>  Matteo TRAMET 
Consigliere - Civica Endimione
>>  Flavio BORTOLOMIOL
Consigliere - Civica Endimione
>>  Simone ADAMI
Consigliere - Civica Endimione
>>  Fabio CALLEGARO

Consigliere - Civica Endimione
>>  Emiliano TORMENA
Consigliere - Civica Endimione
>>  Ivan GERONAZZO
Consigliere - Civica Endimione
>>  Alberto RUGGERI
Consigliere - Civica Endimione
>>  Luciana CRIVELLOTTO
Consigliere - Lega Nord - Forza Valdo
>>  Mario PICCOLO
Consigliere - Lega Nord - Forza Valdo
>>  Marco PROSDOCIMO
Consigliere - Lega Nord - Forza Valdo
>>  Attilio MIOTTO
Consigliere - Lega Nord - Forza Valdo
>>  Monica MIOTTO
Consigliere - Lega Nord - Forza Valdo
>>  Paola CORRADO
Uniti per Valdobbiadene
>>  Francesca Mion
Per Valdobbiadene

UFFICI telefono
Segreteria 0423 976817
Tributi 0423 976942
Servizi sociali 0423 976827
Cultura - Istruzione - Sport 0423 976915
Ragioneria - Personale 0423 976922
CED 0423 976923
Attività produttive 0423 976914
Sportello unico 0423 976912
Urbanistica - Edilizia privata 0423 976838
Lavori pubblici 0423 976830
Ambiente 0423 976834
Protezione civile 0423 976950

ORARI
Lunedì 8.30 - 12.30
Martedì 17.00 - 18.15
Mercoledì 10.30 - 13.00
Venerdì 10.30 - 13.00

La Giunta e il Consiglio Comunale

Numeri utili UFFICI telefono
Anagrafe - Elettorale 0423 976814
Stato Civile 0423 976816
Protocollo 0423 9767
ORARI
Lunedì 8.30 - 12.30 
Martedì 9.30 - 12.30 17.00 - 18.15
Mercoledì 9.30 - 13.00
Giovedì 9.30 - 12.30 17.00 - 18.15
Venerdì 9.30 - 13.00

Polizia locale 0423 976910
ORARI
Lunedì 8.30 - 12.30 
Martedì 17.00 - 18.15
Mercoledì 10.30 - 13.00
Venerdì 10.30 - 13.00
Sabato 10.30 - 12.00

Biblioteca
Martedì 14.30 - 18.30
Giovedì 14.30 - 18.30
Venerdì 14.30 - 18.30
Sabato 9.30 - 12.30






